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Arrivano i nuovi reparti al-
l’ospedale Predabissi di Viz-
zolo. L’assessore regionale 

al Welfare Guido Bertolaso ha ta-
gliato il nastro del blocco parto 
con l’ostetricia e la ginecologia, il 
poliambulatorio e il sistema chi-
rurgico robotico   

Tanti appuntamenti sabato 18 
e domenica 19 ottobre per 
celebrare gli 80 anni degli 

Scout attivi nella realtà locale. Fon-
data nel 1945 dal mitico Cesare Be-
doni, la storica associazione ha 
cresciuto ai valori più sani intere 
generazioni di giovani   

Il nostro Ernesto Prandi omag-
gia Massimo, l’unico edicolan-
te presente nella realtà locale, 

il simbolo di un mondo che sta 
inesorabilmente sparendo. Pre-
miamolo allora alla Fiera dell’an-
no prossimo, ma soprattutto iber-
niamolo per il futuro    

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 2,00

€ 40,00

L’incontro con l’arcivescovo Delpini e la Messa in Sant’Ambrogio 
Grande successo per il pellegrinaggio della comunità pastorale

Bambini, famiglie e ragazzi. Ma anche 
adulti e anziani. Quasi 500 fedeli di Me-
legnano hanno preso parte al pellegri-

naggio giubilare a Milano. Una cinquantina di 
melegnanesi hanno raggiunto addirittura a 
piedi il cuore del capoluogo lombardo. Guida-
ti dal prevosto don Mauro Colombo, hanno 
incontrato in primis l’arcivescovo di Milano 
monsignor Mario Delpini.  
“Signore Dio, ti rendiamo grazie con cuore 
sincero per la visita pastorale del nostro amato 
arcivescovo - hanno affermato i fedeli -. Ab-
biamo sentito la Tua presenza viva attraverso 
le sue parole, il suo ascolto, il suo sguardo pa-
terno e la sua guida sapiente”.  
 
Monsignor Delpini ha chiesto al Signore “di 
benedire la comunità pastorale di Melegnano, 
che mi ha accolto con cuore aperto e fede vi-
va. Custodisci le loro speranze, consola le loro 
fatiche. Sostieni i sacerdoti e i consacrati, do-
nando loro zelo, coraggio e misericordia. Ispi-
ra nei laici il desiderio di servire con umiltà. 
Perché la tua Chiesa sia gioiosa, viva, missio-
naria e credibile”.  
 
Prima della benedizione finale, la Caritas gli 
ha consegnato un’offerta per il fondo Schuster 
a favore delle emergenze abitative. L’assessore 
Cristiano Vailati gli ha invece fatto dono di al-
cuni libri dello storico don Cesare Amelli.  
Il prevosto don Colombo ha infine presieduto 
la Messa solenne nella basilica di Sant’Ambro-
gio con i preti e i diaconi cittadini. “Sii fiera 
della tua storia, Chiesa di Melegnano - ha det-
to nell'omelia -. Ma non aver paura di essere 
una Chiesa missionaria, gioiosa e protesa al 
futuro”. 
La Messa è continuata in un’atmosfera di viva 
partecipazione per una giornata vissuta in se-
rena letizia, che ha confermato il ruolo di pri-
mo piano giocato dalla comunità pastorale 
“Dio Padre del Perdono” nella realtà locale.  

Editoriale

Una Chiesa 
missionaria 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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“Il carteggio ritrovato – 1957/1978” 
(Arcadia Edizioni) è un libro che 
racconta il dialogo a distanza, attra-
verso lettere, telegrammi e biglietti, 
in gran parte inediti, che giacevano 
in vari archivi, tra il leader democri-
stiano Aldo Moro e quello socialista 
Pietro Nenni. Si tratta di una corri-
spondenza che testimonia come i 
due avversari politici trovarono il 
coraggio di lavorare insieme e non 
smisero mai di parlarsi, affrontando 
temi politici epocali e dimostrando 
vicinanza anche sulle questioni più 
private. Uno scambio, il loro, che 
sorprende per i toni, per lo spessore 
e la civiltà delle forme e che cambie-
rà profondamente l’Italia. 
Tutt’altro dall’oggi. Nell’era delle tri-
bù social ogni cosa è utilizzata per 
farne propaganda e la politica urla-

Caro Aldo,  
caro Pietro 

ta e arrogante rischia di diventare 
cattiva maestra veicolando discorsi 
d’odio e d’inciviltà. 
 
Da una ricerca dell’Università Catto-
lica di Milano, però, risulta in cresci-
ta l’insofferenza dei cittadini per i 
politici che gridano e insultano. Lo 
studio fotografa e analizza le conse-
guenze di un linguaggio politico alla 
ricerca continua di effetti speciali, 
dell’audience a tutti i costi, della bat-
tuta spesso greve e squalificante. Il 

Alessandro Massasogni

risultato emerso è che il 76,6% degli 
italiani percepisce un netto peggio-
ramento per quanto riguarda l’inci-
viltà della politica. È un fastidio che 
si registra per i disvalori che si tra-
smettono, per l’assenza del rispetto 
dell’avversario, per lo scarso conte-
gno istituzionale.  
 
Eppure, è esistito un tempo in cui gli 
avversari politici si parlavano, si ri-
spettavano e, se possibile, cercavano 
punti di contatto, anche quando 
avevano storie, appartenenze e con-
vinzioni molto distanti. Era un tem-
po in cui la politica non era gridata, 
in cui non c’erano uomini soli al co-
mando ma leadership collettive, 
confronti e discussioni, in cui esiste-
va il rispetto per il galateo istituzio-
nale e in cui, soprattutto, si studiava. 

Sogni di Massa
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Stefano Cornalba 
 
 

“Stiamo rilan-
ciando sempre 
più l’ospedale 

di Vizzolo”. Guido Berto-
laso ha inaugurato così i 
rinnovati reparti del Pre-
dabissi, che rappresenta 
un punto di riferimento 
per il mondo socio-sani-
tario dell’intero territo-
rio. L’assessore regionale 
al Welfare ha tagliato il 
nastro del nuovo blocco 

parto con l’ostetricia e la 
ginecologia.  
Sempre a Vizzolo ha 
inaugurato il poliambu-
latorio con il sistema 
chirurgico robotico. I va-
ri interventi sono stati 
possibili grazie ai 27 mi-
lioni di euro stanziati 
complessivamente dalla 

Regione a favore del Pre-
dabissi. Alla presenza 
dell’altro assessore re-
gionale Franco Lucente 
con il direttore generale 
di Ats Milano Silvano 
Casazza, la prima tappa 
al Predabissi è stata al 
terzo piano.  
Bertolaso ha inaugurato 
il nuovo blocco parto 
con l’ostetricia e la gine-
cologia, che hanno tro-
vato posto in spazi mo-
derni, accoglienti e 
luminosi (foto 1). Se-
condo i numeri diramati 
in questi giorni, da inizio 

Arrivano nuovi reparti al Predabissi

Nelle foto 
il taglio  

del nastro 

Il taglio del nastro con l’assessore regionale al Welfare Guido Bertolaso

anno sono stati oltre 460 
i parti al Predabissi. 
Mantenendo questo 
trend, a fine 2025 verrà 
superata quota 600. In 
crescita rispetto all’an-
no scorso.  
Tutto questo in contro-
tendenza rispetto ai nu-
meri generali, che vedo-
no invece un calo delle 
nascite. Bertolaso si è 
quindi spostato al pri-
mo piano dell’ospedale. 
Dopo la benedizione da 
parte del parroco di Viz-
zolo don Marco Tuniz, 
ha tagliato il nastro dei 

nuovi ambulatori (foto 
2), che vedono la pre-
senza di 41 specialità di-
verse.  
 
Ospedale efficiente 
“Voglio tenere un pezzo 
del nastro - ha detto do-
po aver proceduto al fa-
tidico taglio -. Li conser-
vo sempre: ne ho 
centinaia”. Il tutto com-
pletato dal nuovo siste-
ma chirurgico robotico 
(foto 3), che rappresen-
ta per l'intera Asst un 
importante traguardo 
sul fronte dell’innova-
zione tecnologica.  
“L’inaugurazione è il 
frutto di un grande lavo-
ro di squadra - ha di-
chiarato Bertolaso al 
termine della visita al 
Predabissi -. Stiamo tra-
sformando in un ospe-
dale efficiente una 
struttura che porta fa-
talmente il peso degli 
anni. Tutto questo con-
ferma l’impegno di Re-
gione Lombardia, che 
potenzia i servizi sanita-
ri e investe in tecnologie 
d’avanguardia”.  

Già l’anno scorso il tito-
lare regionale al Welfare 
aveva fatto tappa al Pre-
dabissi. In quella circo-
stanza aveva inaugurato 
i servizi psichiatrici di 
diagnosi e cura, l’orto-
pedia e l’area della ma-
croattività ambulatoria-
le complessa.  
“Stiamo proseguendo 
con gli interventi pro-
grammati - ha rimarcato 
il direttore generale 
dell’Asst Melegnano 
Martesana Roberta La-
banca -. Vogliamo ga-
rantire ai pazienti un’at-

tenzione costante e ser-
vizi sempre più di quali-
tà”.  
La sindaca di Vizzolo 
Luisa Salvatori e l’asses-
sore alle politiche sociali 
di Melegnano Serena 
Mazza hanno infine sot-
tolineato “l’importanza 
degli interventi, che ren-
dono l’ospedale di Viz-
zolo sempre più funzio-
nale e moderno”. 

Funzionale 
e moderno 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Foto 1 Foto 2

Foto 3
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Franco Marignano 
 
 

“Nelle comuni-
tà di don 
Chino ci so-

no 400 persone. Non ab-
biamo più neppure un 
posto. Subito una task 
force ai diversi livelli per 
fronteggiare l'emergen-
za droga”. E’ stato questo 
il filo conduttore dell'in-
contro promosso dal-
l'amministrazione di 
Melegnano, che ha visto 
in prima fila gli assessori 
alla sicurezza Cristiano 

L’emergenza droga sul territorio: 
“Neppure un posto da don Chino”  

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’incontro 

Nasce una task force ai vari livelli per fare fronte comune contro lo spaccio di sostanze stupefacenti 

Vailati e alle politiche 
sociali Serena Mazza.  
Moderata dal giornalista 
Andrea Grassani, la ta-
vola rotonda si è aperta 
con l'intervento del co-

lonnello della Guardia 
di finanza in congedo 
Giampaolo Pinna, che 
negli anni ha giocato un 
ruolo di primo piano 

nella lotta alle sostanze 
stupefacenti.  
“Oggi la grande emer-
genza è rappresentata 
dalle droghe sintetiche - 
sono state le sue parole -. 
Prevenzione, contrasto e 
recupero. Sono queste le 
tre parole chiave per vin-
cere quella che considero 
una vera e propria epide-
mia sociale”.  
Alla presenza dei co-
mandanti della Guardia 
di finanza Nicola Iuzzo-
lino e dei carabinieri di 
Melegnano Domenico 
Gionta, la parola è pas-

sata quindi alla psicolo-
ga e psicoterapeuta Ele-
na Chiarion, che da 30 
anni lavora nella comu-
nità Promozione umana 
di don Chino Pezzoli.  
 
400 persone 
“Attualmente assistiamo 
400 persone nelle nostre 
comunità, un centinaio 
delle quali nelle sedi di 
San Giuliano, San Dona-
to e Peschiera - ha chia-
rito -. Non abbiamo più 
neppure un posto. Ci 
sono nonni, genitori e 
nipoti. Sono tutti vittime 

di una solitudine diffici-
le da intercettare. Solita-
mente si droga chi non 
si sente amato”.  
Si spiega così il monito 
rivolto agli adulti, “che 
spesso vanno alla ricer-
ca della mera competiti-
vità per i figli - ha conti-
nuato la psicoterapeuta 
Chiarion -. Devono in-
vece essere portatori di 
relazioni sane ed educa-
re all'amore che arriva 
dall'anima”.  
Assistente spirituale della 
comunità Promozione 
umana, don Massimo 

Bellotti ha raccontato “il 
dramma del boschetto di 
Rogoredo alle porte del 
Sudmilano, tra le più 
grandi piazze di spaccio 
a livello nazionale. Non 
c'è la consapevolezza 
della gravità del proble-
ma - ha ribadito il sacer-
dote -. Se non conoscia-
mo, non possiamo 
giudicare”. L'assessore di 
San Giuliano Daniele Ca-
stelgrande ha sottolinea-
to il proprio impegno sul 
fronte anti-droga.  
“Diventa fondamentale 
fare rete ai vari livelli per 
combattere l'emergenza 
droga sul territorio – 
hanno concluso gli as-
sessori di Melegnano 
Vailati e Mazza -. A parti-
re dalla scuola e dallo 
sport, che possono gio-
care un ruolo di primo 
piano da questo punto di 
vista”. 

Scuola 
e sport 

Devi 
prima 

toccare 
il cuore 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D'Alessandra

Con gli alunni, per arrivare alla testa, 
devi prima toccare il cuore. Quelle pa-
role non smettevano di tormentare il 
prof Scimè. Quando entrava in classe 
doveva scrollarsele di dosso, per non 
trovarsi, nel mezzo della spiegazione, 
o peggio, quando interrogava, im-
provvisamente impallato con lo 
sguardo. "Prof, tutto bene?", e allora 
subito si riaveva. "Scusa, ero sovrap-
pensiero".  
E il pensiero era quello: io a te che ora 
sto interrogandoti, ho saputo arrivare 
al cuore, prima che alla testa?". E se 
l’alunno snocciolava tutti gli impera-
tori, uno in fila all'altro, il dubbio tan-
to più gli veniva: perché la testa va be-
ne, tutto filava, era arrivato, ma il 
cuore?  
E tanto più dubitava se di nomi di im-
peratori l’alunno non ne smozzicava 
nemmeno uno. Quando poi era il 
momento della valutazione, il dub-
bio, se quel dubbio tra capo e collo gli 
cadeva, poteva sovrastarlo fino alla 
paralisi. "Prof, il voto?". "Ci penso, 
fammici pensare un po' meglio.  
Facciamo che te lo metto nel pome-
riggio, ci penso ancora un po', ok?". 
Una cosa, in tutta onestà, il prof Vita-
liano Scimè doveva ammettere: di 
avere puntato, a dir poco prioritaria-
mente, se non esclusivamente, ebbe-
ne sì, alla testa; il cuore, a essere one-
sti, non l'aveva mai granché tenuto in 
conto e forse, addirittura, sebbene gli 

costasse ammetterlo, non l’aveva, forse, 
neanche mai preso realmente in conside-
razione.  
 
Naturale empatia 
Cercava un appiglio, uno, almeno uno, ci 
sarà stata una volta, in cui aveva puntato 
al cuore di un suo alunno. Una volta, al-
meno una: pur di salvarsi. E più la cerca-
va, più gli sembrava di non trovarla, a quel 
punto annaspava. Ma non si rassegnava, 
era collega tra i più stimati a scuola, anche 
presso i genitori, che condividevano con 
i propri figli suoi alunni apprezzamento 
fino quasi alla deferenza.  
Riprendeva coraggio e riandava con la 
memoria a tutte le volte che aveva dimo-
strato vicinanza, affetto con i propri alun-
ni: quella volta che era andato a chiedere 
all'alunno rimasto al banco, durante l'in-
tervallo, perché fosse lì tutto solo; e quel-
l'altra, quando era stato l'alunno a confi-
dargli, di suo spontaneamente, che il 
nonno, dopo lunga malattia, era morto.  
A evidente dimostrazione, per il prof Sci-
mè, della sua naturale empatia con gli 
alunni. Ma forse era troppo poco e in en-
trambi i casi non era andato oltre: si era 
fatto bastare quanto l'alunno gli aveva 
detto.  
C'erano colleghe che degli alunni sape-
vano tutto e con i quali parlavano di tutto.  
(Continua) 
 
P.S. 
Il nostro prof-scrittore torna a Radio 

Usom. Il lunedì dalle 15 alle 16 l’ap-
puntamento sarà con L’Isola del teso-
ro, programma culturale che lo vede 
impegnato da qualche anno. Il 13 ot-
tobre Gianluca Furnari presenterà il 
suo libro di poesie Quaternarium. Il 
20 ottobre il protagonista sarà il diret-
tore del “Melegnanese” Stefano Cor-
nalba e il 27 Nunzio Zago della Fon-
dazione Bufalino.  
Il 3 novembre toccherà a Giorgio Lo-
detti della libreria Bocca di Milano, il 
10 a Fabio Corvatta del Centro studi 
leopardiani, il 17 a Pietro Milone con 
le Novelle per un anno di Pirandello e 
il 24 con Roberta Mori e il suo libro 
Svegliarsi adulti. Spazio il 1 dicembre 
a Pierluigi Vaccaneo della Fondazio-
ne Cesare Pavese, l’8 a Roberta De Lu-
ca con il suo L'italiano è il ragionare e 
il 15 con Antonio Di Grado e il suo 
Adorabile Sciascia. Il tutto completato 
dalla partecipazione a Maratusom, la 
tradizionale manifestazione natali-
zia della radio di Melegnano. 

Nell’immagine 
la locandina 

della trasmissione 
radiofonica 
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Ancora dieci giorni e si conoscerà il 
destino dei tigli in centro città. A dar-
ne notizia è stato il gruppo Pgtu (Pia-
no di governo del traffico urbano), 
che ha presentato il ricorso contro il 
taglio degli 11 alberi nel piazzale del-
le Associazioni.  
“Avevamo chiesto un atto di sospen-
sione in via cautelare della delibera di 
abbattimento dei tigli - hanno chiari-
to i membri del gruppo Pgtu con Giu-
liano Curti -. La presidente ha ritenu-
to non sussistere i motivi di urgenza e 
gravità da noi invocati. Ha quindi de-
clinato l'emissione del decreto di so-
spensione. Nel contempo ha rinviato 
la trattazione della materia alla seduta 
collegiale del prossimo 21 ottobre”.  

Caso  
Tigli 
Il Tar  

decide 

 Il 21 ottobre

Polemiche infinite 
Si avvicina insomma il momento 
della verità per una querelle che 
nell’ultimo anno ha infiammato a 
più riprese il dibattito cittadino. Il ca-
so è quello del doppio filare di tigli 
nel piazzale delle Associazioni, ai lati 
del quale hanno sede la biblioteca 
con l'ex Spazio milk e il cinema-tea-

tro.  
L’amministrazione ha deciso di ta-
gliarli nell’ambito della riqualifica-
zione di una delle piazze centrali di 
Melegnano, che costerà in tutto 
850mila euro. Sono nate da qui le vi-
vaci prese di posizione contro 
un'ipotesi simile, che ha scatenato 
aspre discussioni nella realtà locale. 

Nella foto 
il presidio 

anti-taglio 

Ernesto 
 
 

Egregio Direttore,       
le scrivo in merito 
alle recenti vicende 

che stanno interessando 
la minoranza consiliare. 
L’attuale scenario politico 
si presenta di notevole 
interesse. La minoranza, 
infatti, sembra già proiet-
tata verso le elezioni am-
ministrative del 2026.  

Sorge spontanea una 
domanda: Bertoli tente-
rà nuovamente la scala-
ta alla carica di sindaco 
oppure appoggerà i par-
titi del centro-sinistra?  
È fondamentale che il 
centrosinistra melegna-
nese mantenga l’unità, 
altrimenti si rischiereb-
be di assistere, ancora 
una volta, allo sciogli-
mento dell’alleanza che 

storicamente ammini-
stra la città.  
Un’opzione plausibile 
potrebbe essere la candi-
datura unitaria di Ales-
sandro Lambri, figura in 
grado di aggregare il suo 
vecchio leader Bertoli, e 
l’attuale minoranza con 

“Bellomo rimarrà ancora in sella? 
O sarà sfida Bolognesi-Lambri” 

Nelle foto da sinistra 
Bellomo, Bolognesi, 
Mazza, Raimondo, 

Lambri, Bertoli 
e Pietro Mezzi 

L’attenta analisi di un lettore in vista delle amministrative in programma nel 2027

cui è alleato, come Pietro 
Mezzi. La maggioranza, 
invece, attraversa un 
momento delicato.  
 
Opzione Mazza 
Il sindaco Bellomo, in 
caso di ricandidatura, 
potrebbe incontrare 

delle difficoltà, conside-
rando le sfide affrontate 
durante il suo mandato, 
come i ritardi nei can-
tieri, l’aumento della 
tassa sui rifiuti e la vi-
cenda Tigli, che rischia 
di protrarsi nel tempo.  
Come anticipato nella 

mia precedente lettera, 
le uniche due figure che 
potrebbero aspirare alla 
carica di sindaco, qualo-
ra il sindaco attuale de-
cidesse di non ricandi-
darsi, sono l’attuale 
vicepresidente del con-
siglio comunale, Ales-
sandro Bolognesi, e l’as-
sessore alle politiche 
sociali, Serena Mazza.  
Personalmente, ritengo 
che una sfida tra Lambri 
e Bolognesi potrebbe 
rappresentare un’op-
portunità di rinnova-
mento e riavvicinare i 
giovani alla politica. Bo-
lognesi a mio parere po-
trebbe contare sul so-
stegno di Forza Italia e 

Lega, ma sarebbe possi-
bile ottenere anche 
quello di Fratelli d’Italia?  
Serena Mazza, sostenu-
ta dall’onorevole Fabio 
Raimondo, non man-
cherà di valutare questa 
opportunità. Tuttavia, è 
plausibile che gli altri 
partiti di maggioranza 
siano disponibili ad ac-
cettare tale scenario? Ci 
attendono mesi e un 
anno e mezzo ricchi di 
eventi e colpi di scena.  
Cordiali saluti 
 
Caro lettore, 
lei pone delle questioni 
interessanti. Un primo 
passaggio decisivo è in 
programma già nelle 
prossime settimane.  
Maggior partito d’oppo-
sizione, il Pd sarà chia-
mato a scegliere il nuovo 
leader e la linea politica 
in vista delle comunali. 

Momento 
delicato 


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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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Attualità

Gruppo Scout Agesci 
Melegnano 1° 
 
 

O
ttant’anni di pro-
messe mantenu-
te. 

Ottant’anni di zaini sulle 
spalle, di tende piantate, 
di fuochi accesi e sogni 
condivisi. 
Ottant’anni di ragazzi e 
ragazze che, passo dopo 
passo, hanno scelto di la-
sciare il mondo un po’ 
migliore di come l’hanno 
trovato. 
In occasione degli 80 an-
ni dalla fondazione del 
Gruppo Scout Agesci 
Melegnano 1°, sabato 18 
e domenica 19 ottobre 
nel castello Mediceo di 
Melegnano ci sarà un fi-
ne settimana speciale: 
due giorni per ritrovarsi, 
ricordare, giocare, riflet-
tere e festeggiare insie-
me una storia che è in-
trecciata con la crescita 
di Melegnano e con la 
formazione di tanti suoi 
cittadini. 

80 anni di Scout a Melegnano

Nelle foto gli Scout 
e il mitico fondatore 

Cesare Bedoni

Il 18 e 19 ottobre la grande festa dello storico movimento attivo in città

Educare con passione – 
Fuochi di ieri, oggi e do-
mani, sarà il tema della 
mostra allestita nella sa-
la dell’Imperatore e 
inaugurata alle 16.30 di 
sabato 18 ottobre. Una 
mostra immersiva, che 
si potrà visitare nelle 
giornate di sabato 18 ot-
tobre dalle 15.30 alle 
19.00 e domenica 19 ot-

tobre dalle 9.30 alle 
12.00, per riscoprire 
l’evoluzione dello scou-
tismo a Melegnano: dai 
primi passi del gruppo 
nel dopoguerra alle sfi-
de educative di oggi.  
Attraverso fotografie, te-
stimonianze e installa-
zioni, i visitatori potran-
no esplorare come si 
sono trasformati, nel 
tempo, il linguaggio 
dell’educazione, il senso 

del servizio, le imprese, i 
sogni. Un’occasione per 
guardare indietro con 
gratitudine e avanti con 
speranza, riscoprendo il 
fuoco che ha acceso e 
continua ad alimentare 
lo scoutismo: educare 
con passione per un 
mondo più giusto. 
 
Mostre e convegni 
Alle 17 di sabato 18 otto-
bre si terrà nella sala 
delle Battaglie il conve-
gno dal titolo Scelte edu-
cative per un oggi che 
cambia. Un momento di 
riflessione e confronto, 
aperto a educatori, fa-
miglie, cittadini e a tutta 
la comunità, per inter-
rogarci insieme sul ruo-
lo dell’educazione nel 
tempo presente, in un 
mondo che cambia ve-
locemente, ma che ha 
sempre più bisogno di 
punti fermi e testimoni 
credibili. 
Ci guideranno nella ri-
flessione Andrea Panìco, 
psicoanalista e psicote-

rapeuta; Fabrizio Coc-
cetti, capo Scout d’Italia 
dal 2018 al 2022, fisico e 
ricercatore; Giorgio Pra-
da, formatore, pedago-
gista e docente all’Uni-
versità Bicocca Milano. 
Modererà l’incontro 
Laura Bellomi, giornali-
sta di Famiglia Cristiana 
Per tutto il pomeriggio 
di sabato 18 ottobre dal-
le 15.30 il cortile d’onore 
e i giardini all’italiana si 
animeranno con giochi, 
percorsi e avventure per 

tutte le età. Bambini, ra-
gazzi e famiglie potran-
no vivere un pomeriggio 
in pieno spirito scout: 
semplice, divertente, 
coinvolgente, perché il 
gioco è il primo passo 
verso la scoperta, l’in-
contro e la fiducia. 
La giornata si conclude-
rà con un momento di 
convivialità e musica dal 
vivo. Una serata per ri-
trovarsi tra generazioni, 
condividere ricordi e so-
gni, guardare avanti con 

cuore leggero e piedi 
ben piantati a terra – co-
me ci ha insegnato lo 
scoutismo. 
Il gruppo scout Mele-
gnano 1° ha camminato 
per ottant’anni insieme 
alla città, educando ge-
nerazioni di ragazzi e ra-
gazze a servire, a pren-
dersi cura, a scegliere 
con coraggio e ad agire 
con cuore; tante fami-
glie, tanti volontari, tanti 
giovani hanno speso il 
loro tempo e le loro 
energie per contribuire 
a lasciare “un mondo 
migliore di come lo ab-
biamo trovato”. Oggi co-
me allora, continuiamo 
a educare, servire e 
camminare. 

Vi aspettiamo!    
Educazione 
e servizio 

Aperitivo 
solidale 
Grande  

successo 

Scout protagonisti

David Leso 
Comunità Masci Melegnano 2 Grande successo per l’aperitivo so-

lidale Ritmo e cuore. Ben 180 perso-
ne hanno partecipato alla serata 
con entusiasmo e generosità. Il si-
gnificativo contributo raccolto sarà 
destinato alla cooperazione inter-
nazionale del Masci adulti scout. 

Tutto questo per sostenere i campi 
scout realizzati con i ragazzi ucraini.  
Un ringraziamento speciale va a quanti 
hanno reso possibile l’iniziativa: la Ca-
sa Scout “Cesare Bedoni” di Melegna-
no, l’azienda Sivam srl di Pescara, il 
gruppo musicale Twice2Night che ha 
animato la serata con la sua musica. E 
naturalmente ai volontari e ai parteci-
panti, che hanno condiviso questo mo-
mento di festa e solidarietà. Durante 
l’evento diversi ospiti hanno portato la 
loro preziosa testimonianza.  
 
Bilancio positivo 
Alessandro Zucchi, della comunità Ma-
sci di Lecco, ha raccontato l’esperienza 
vissuta al campo ai Piani dei Resinelli 
nel Lecchese con i ragazzi ucraini, evi-
denziando sia le difficoltà incontrate 
sia le ricchezze nate dal confronto tra 

culture diverse. Maria Grazia Flo-
reani, della pattuglia internaziona-
le Masci, ha offerto una panorami-
ca sul grande progetto di 
cooperazione, che solo quest’anno 
ha coinvolto ben 14 gemellaggi e 
messo in relazione 330 giovani 
ucraini e 700 scout italiani, dalla 
Calabria alla Valle d’Aosta. Il bilan-
cio del progetto è estremamente 
positivo.  
Lo scambio tra ragazzi ha favorito 
legami profondi e un confronto 
autentico. Si sta pensando di repli-
care l’esperienza anche in occasio-
ne dei campi invernali. La straordi-
naria risposta della comunità 
all’iniziativa dimostra come, con 
piccoli gesti, sia possibile costruire 
ponti di amicizia e solidarietà oltre 
i confini. 

Nella foto 
l’evento 

scout 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Gino Rossi 
 
 

“Non vi ho mai 
lasciati. Siete 
sempre stati 

nel mio cuore”. Tra gli 
applausi dei fedeli, don 
Camillo Casati ha con-
cluso così la Messa so-
lenne in occasione dei 
50 anni di consacrazio-
ne della chiesa di San 
Gaetano della Provvi-
denza.  

“Torno a Melegnano con grande gioia”

Nelle immagini 
la celebrazione  

con don Camillo, 
che saluta i fedeli 

Don Camillo Casati e i 50 anni di consacrazione della chiesa di San Gaetano della Provvidenza

In occasione del mezzo 
secolo di ministero sa-
cerdotale, la Messa so-
lenne è stata presieduta 
da don Camillo, dal 1975 
al 1983 coadiutore nella 
parrocchia a sud di Me-
legnano. E’ stato questo 
il momento culminante 
dei tanti appuntamenti 
di carattere religioso 
promossi in zona Giar-
dino. Dopo il saluto del 
prevosto don Mauro 
Colombo a nome della 

comunità locale, don 
Camillo ha ripercorso 
l’esperienza a Melegna-
no.  
 
“Cuore felice” 
“Subito dopo essere di-
ventato sacerdote, sono 
stato destinato al Giar-
dino, dove la chiesa era 
appena nata - ha confi-
dato nell’omelia in una 
chiesa gremita -. Di Me-
legnano conoscevo il 
castello dell’A1 e il Per-

dono. Come ha scritto 
“Il Melegnanese” in oc-
casione della partenza, 
la mia permanenza in 

città è stata caratterizza-
ta da una grande gioia. 
Anche quando l’ho la-
sciato, ho sempre porta-

to nel cuore il Giardino. 
Oggi sono tornato a Me-
legnano con il cuore col-
mo di felicità, che nasce 
dal vero amore del Si-
gnore Gesù”.  
 
Serena letizia 
Partecipata da centinaia 
di fedeli, la celebrazione 
liturgica nella chiesa di 
San Gaetano è conti-
nuata in un’atmosfera di 
viva partecipazione. Al 
termine la festa è prose-

guita con il pranzo co-
munitario nel vicino 
oratorio. I giochi e la 
preghiera finale hanno 
concluso nel migliore 
dei modi la giornata vis-
suta in serena letizia. 

Non vi ho 
mai lasciato 

Giovedì 4 settembre 
2025, nella suggestiva 
cornice del ristorante 
“Al Molino”, località Mo-
lino, a Camino al Taglia-
mento, si è tenuta una 
serata speciale per cele-
brare i primi cinque an-
ni di attività di Gas Più 
Energie by Penta sul 
territorio friulano. Un 
traguardo importante, 
che ha visto l’azienda 
crescere, innovare e 

ampliare la propria pre-
senza sul territorio.  
Cinque anni di impe-
gno, passione e risultati 
concreti, resi possibili 
grazie al lavoro energi-
co di dipendenti, con-
sulenti energetici, colla-
boratori e alla fiducia 
dei clienti. La serata è 

stata l’occasione per di-
re grazie a tutti coloro 
che hanno contribuito 
a realizzare questo pri-
mo obiettivo aziendale 
in un clima di festa e di 
condivisione.  
 
Durante la serata, il 
Consiglio di Ammini-
strazione, composto dal 
Presidente Marco Bor-
sani, dal Vicepresidente 
Tommaso Terzini, dal 
Direttore Generale An-
tonio Perini e dall’Am-
ministratore Delegato 
Claudio Peresan, ha ri-
percorso le origini e 
l’evoluzione di Gas Più 
Energie by Penta.  
 
Dall’incontro proficuo 
con la famiglia Terzini, 
proprietaria di Gas Più 
e già nota nel settore 
dell’energia sul territo-
rio lombardo, al raffor-
zamento della compa-
gine con il 
coinvolgimento della 

Il primo lustro di Gas Più Energie by Penta
Una serata di emozioni e gratitudine nella suggestiva location del territorio friulano

Cooperativa LUM, già 
Delta Ecopolis, al-
l’unione di Penta Ener-
gie, si sono unite le for-
ze fra i territori della 
Lombardia e del  Friuli 
Venezia Giulia, dando 
vita all’attuale società 
Gas Più Energie, oggi 
importante azienda nel 
settore della vendita di 
gas ed energia elettrica, 
nonché di tutti i servizi 
collaterali ad esse colle-
gati, su entrambi i terri-
tori di sviluppo. 

Realtà importante 
Gas Più Energie ha così 
colmato le distanze fra 
cliente e società di ven-
dita e consolidato la 
propria presenza in 
Lombardia, con i Point 
di Milano Rogoredo, 
Melegnano, Vizzolo 
Predabissi e Milano 
Merlata, e in Friuli Ve-
nezia Giulia, con i due 
Point di Codroipo e Li-
gnano Sabbiadoro. 
Un’espansione che te-
stimonia la volontà dei 

vertici di essere sempre 
più vicini alle esigenze 
delle persone e dei ter-
ritori. 
 
“Era il 2020 quando sia-
mo partiti con Penta 
Energie ed è stato pro-
prio nella serata in cui 
abbiamo celebrato il 
nostro 1° lustro che ho 
voluto ringraziare tutti; 
dalla mia famiglia, ai 
miei soci, alle ragazze e 
ragazzi coinvolti nella 
gestione e nello svilup-

po e tutti coloro che 
hanno reso possibile 
questo nostro grande 
sogno. Cinque anni fa 
eravamo fiduciosi di 
creare qualcosa di im-
portante ed oggi, grazie 
alla stima dei nostri 
clienti, i primi risultati 
sono arrivati. La qualità 
del servizio offerto e la 
fidelizzazione dei clien-
ti sono da sempre la 
nostra missione e i no-
stri obiettivi”, sono le 
parole dell’AD Claudio 
Peresan. 
 
La serata si è conclusa 
con la consegna di una 
targa ricordo dell’even-
to a tutti i dipendenti e 
collaboratori, sempre 
pronti, in questi anni, a 
dare una spinta propo-
sitiva per la crescita 
aziendale.  

Crescita 
aziendale 
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Tanti eventi di carattere religioso per festeggiare il significativo compleanno

Elettra Capalbio  
 
 

Gli anniversari di 
nozze, la proces-
sione con la sta-

tua della Madonna e le 
foto amarcord. Festa 
grande a Melegnano per 
la parrocchia di Santa 
Maria del Carmine, che 

ha celebrato i 60 anni di 
costituzione. Si spiega-
no così i tanti eventi re-
ligiosi promossi in occa-
sione della tradizionale 
sagra.  
Presieduta dal prevosto 
don Mauro Colombo, 
nella Messa solenne so-
no stati festeggiati gli 
anniversari di matrimo-

nio (foto 1).  
 
In oratorio 
Nel pomeriggio la festa è 
continuata in oratorio: 
al fatidico taglio della 
torta del 60esimo, è se-
guita la Messa con la 
processione per le stra-
de del quartiere (foto 2-
3). Il tutto sotto l’occhio 

60 anni di Carmine a Melegnano

attento della polizia lo-
cale e di Alì Alessandro 

Cavallotti (foto 4), che 
hanno vigilato sul fronte 

della sicurezza.  
Sempre in occasione dei 
60 anni della parrocchia, 
un paio di settimane fa 
l’arcivescovo di Milano 
monsignor Mario Delpi-
ni aveva presieduto la 
Messa solenne nella 
chiesa del Carmine. Al 
termine della funzione 
religiosa, aveva infine 

benedetto i nuovi spazi 
del Centro d’ascolto. Nel 
frattempo riceviamo le 
foto amarcord dall’ami-
co Fabio Ghigna (foto 5-
6-7-8-9-10).  

Nelle foto 
le immagini 
degli eventi 

Parrocchia 
in festa 

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4

Foto 5 Foto 6

Foto 7 Foto 8

Foto 9 Foto 10
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Ernesto Prandi  
 
 

I
l discorso è lunghetto 
e parte da lontano. 
Un'informazione ve-

locissima e presto sor-
passata, un cellulare a 
portata di mano che in 
un secondo ti aggiorna 
su tutto. La voglia matta 
di saper tutto e subito: 
un supporto cartaceo 
che purtroppo con la 
crisi della lettura nessu-
no compra. I grandi net-
work televisivi che ti leg-
gono i giornali fin dal 
primo mattino.  
Sta di fatto che le prime 
vittime sono le edicole. E 
gli edicolanti. L'edico-

lante, una razza in via di 
estinzione, e con esso 
tutto il suo mondo, affa-
scinante certo ma non 
più attuale. Melegnano 

Il nostro Massimo, l’ultimo eroe

Nella foto l’edicolante 
Massimo consegna 

“Il Melegnanese” 
all’amico Ruggero 

In un mondo iper-connesso, è rimasto l’unico edicolante nell’intera Melegnano

non fa eccezione: l'edi-
cola sotto casa è scom-
parsa.  
Chi vuole leggere un 
giornale ha due possibi-
lità: o piazza Garibaldi 
dal nostro amico Massi-
mo, o l'ipermercato De-
spar del Giardino. In un 
angolino ricavato tra to-
vaglioli e bottiglie, puoi 
ancora trovare la tua ri-
vista preferita o il tuo 
giornale quotidiano.  
Stop.  
Questa è la situazione in 
una città di quasi venti-
mila abitanti. Con uno 
sforzo di memoria, po-
trei elencare le edicole 
scomparse. E sono tan-
te. Ricordo l'edicola del-
la stazione, la mia prefe-
rita, che raggiungevo 
cinquant'anni fa in bici-
cletta dal mio paese per 
leggere l'ultima avven-
tura di Tex.  
 
Ricordo sfumato 
Lì c'erano fumetti dap-
pertutto: impilati sul pa-
vimento, coloravano 
quella stanza grigia fatta 

di solitudine e di attese. 
In altri tempi preferivo 
l'edicola del Giardino. 
Era la meno nota: riser-
vata nella sua piazzetta, 
ti offriva il giornale da 
accoppiare a un buon 
caffè nel bar vicino. 

E come dimenticare 
un'altra edicola storica di 
via Dezza, proprio sulla 
curva. Scomodissima. E 
l'altra un po’ distante, 
quella della Piazza di Ni-
mai: grandissima e forni-
tissima. Poi sono nate le 

edicole di quartiere, 
quella di via Vittorio Ve-
neto, di via san France-
sco, di Montorfano.  
Per chi girava nei pressi 
dell'ospedale, ce n'era 
una anche lì. Da qual-
che anno, come nella 

Sinfonia degli Addii, ad 
una ad una sono scom-
parse. Lasciandoci solo 
un ricordo sfumato di 
colori, un profumo in-
tenso di inchiostro, un 
mondo di curiosità e di 
novità.  
Cosa fare? Innanzi tutto 
salviamo l'edicolante, 
l'amico Massimo, il no-
stro ultimo eroe mele-
gnanese. Incastoniamo-
lo nei suoi gioielli di 
carta in piazza Garibaldi 
eleggendolo a simbolo 
di una cultura scompar-
sa e premiandolo con 
una medaglia alla pros-
sima fiera. Ma sopra tut-
to ibernandolo per il fu-
turo.  
 
Contro chi, come nel 
film Farheneith 451, 
vuole ridurre il mondo a 
un deserto artificiale.  
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Basilica Natività di San Giovanni Battista - Melegnano 

Stefano Mhanna, appena trentenne, è considerato un talento raro nel panorama 
musicale internazionale. La sua carriera è iniziata giovanissimo come bambino 
prodigio conquistando da allora pubblico e critica con la sua arte. 
 
Il programma della serata condurrà gli ascoltatori in un viaggio affascinante tra la 
potenza dell’organo e l’intensità lirica del violino, in un dialogo musicale capace di 
emozionare anche chi non è abituale frequentatore della musica classica. 
 
Un appuntamento imperdibile, in una cornice suggestiva come la **Basilica Natività di 
San Giovanni Battista**, che renderà ancora più coinvolgente l’esperienza musicale. 
 

Le offerte verranno  interamente devolute a don Francesco Barbieri, melegnanese, 
missionario a Kinshasa, Congo, per i bambini con disabilità accolti presso Casa Laura.  
Don Francesco sarà presente all’evento. 
   

 EVENTO MUSICALE DI GRANDE PRESTIGIO ORGANIZZATO  DA:  
 

        e                       

Via Zuavi 10, Melegnano             ANTONIA GATTI          

tel. 02/2809.2950                                AUTOSCUOLA  
www.ilsorrisodeipopoli.it                       S. ROCCO 

“L’arte si fa musica”  

Concerto con Stefano Mhanna 

all’organo e al violino 

(musiche di J.S.Bach e Paganini) 

  Venerdì     
  17ottobre 

      2025  

     ore 21 

GRAZIE! 

a don Mauro e alla Comunità Pastorale di 

Melegnano per la disponibilità e l’ospitalità 

a Confcommercio Melegnano  

e a tutti coloro che sosterranno 

questo EVENTO di SOLIDARIETA’ 

Pranzo Solidale:  
Partecipate per unire gusto e generosità in un 

evento che fa la differenza! 

Progetto per sostenere l’acquisto di 
“attrezzature per l’ambulatorio fisioterapico” 
nella missione dei Padri Canossiani in Kerala, India 

• Data: Domenica 26 ottobre 2025 

• Luogo: Salone Parrocchia S. Lorenzo Martire,                         
           via Bismantova 11, Riozzo di Cerro al Lambro 

• Orario di inizio: 12:45 

Menù 
1. Antipasto: 

o Flan di spinaci con fonduta 
o Bruschetta al lardo profumata al rosmarino e miele 
o Nuvola di mascarpone e gorgonzola 

2. Primo Piatto: 
o Delicata crespella al radicchio rosso e scalogno, arricchita        

da ricotta, grana e burro fuso 

3. Secondo Piatto: 
o Stinco al forno con fragranti patate dorate 

4. Dessert: 
o Dolce a sorpresa 

    Bevande incluse: Acqua, vino e caffè  

     Segue intrattenimento 
                                        “Un piatto condiviso, un sorriso donato” 
 

• Contributo solidale: € 35,00 
• Prenotazioni entro il 18.10.2025: 

o Contattare cell : Anna 3382572980, Franca 3358396368, Graziella 3339651556 

o Oppure presso Il Sorriso dei Popoli, via Zuavi 10, Melegnano 

o Nota: Comunicare eventuali preferenze vegetariane o allergie alimentari 

 Sarà presente don Francesco Barbieri, melegnanese,  che ci     
                     aggiornerà sui progetti della sua missione a Kinshasa,Congo 

GGRAZIE !!RAZIE !!! 

Profumo 
intenso  
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Le associazioni ancora protagoniste nella realtà locale da molteplici punti di vista

Silvia Bini 
 
 

Ancora associazio-
ni protagoniste a 
Melegnano. A par- 

tire dall’ottimo successo 
delll’Alzheimer fest pro-
mosso da Amame con il 
Comune di Melegnano 

(foto 1-2). Nella Setti-
mana dell’Alzheimer, 
quella in città è stata 
una delle 14 tappe ita-
liane dell’evento ideato 
dal giornalista Michele 
Farina.  
“Siamo partiti con lo 
spettacolo musicale in 
castello - afferma soddi-
sfatta la presidente di 
Amame Caterina Ippo-
lito -. Sono state poi 
molteplici le iniziative, 
che hanno reso l’Alzhei-
mer fest ancora più pro-

duttivo dell’anno scor-
so”.  
Tra i tanti protagonisti 
dell’appuntamento, c’era 
il poeta originario di Me-
legnano Guido Oldani, 
fondatore del realismo 
terminale e nel 2021 can-
didato al premio Nobel 
(nella foto 3 seduti in alto 

da sinistra ci sono Ema-
nuela Gelmini, Guido Ol-
dani, Franca Grisoni, An-
nachiara Marangoni, 
Fabio Sebastiani, Bene-
detto Ghielmi, Immaco-
lata Schiena e Marco 
Maccari).  
“Grazie ad eventi di que-
sto tipo, vogliamo rende-
re Melegnano sempre 
più inclusiva - conclude 
Ippolito -. Diamo dignità 
ai malati e sensibilizzia-
mo su una patologia 
purtroppo in rapida dif-

fusione”. Nel 2022 la re-
altà locale è diventato il 
37esimo Comune italia-
no amico della demen-
za. 
 
Quanti eventi 
“In sinergia con le diver-
se associazioni presenti 
in città, sono nati da qui 
gli appositi corsi di for-
mazione rivolti ai nego-
zianti e ai farmacisti - ri-
marca l’assessore alle 
politiche sociali Serena 
Mazza -. In futuro vor-
remmo coinvolgere nel 
progetto le badanti e gli 
operatori socio-sanitari. 
Tutto questo per ridurre 
il pregiudizio sociale nei 
confronti dei malati e 
dei loro familiari, che 
potranno così migliora-
re la propria qualità di 
vita”.  
La Croce bianca ha in-
vece organizzato il corso 
per i volontari e quello 
per far fronte alle emer-
genze pediatriche. Alla 

Amame, Avis e Croce bianca al top

Nelle immagini 
i volontari 

di Melegnano 

presenza di ben 60 tra 
mamme, papà e nonni, i 
volontari hanno illustra-
to le manovre da effet-
tuare nel caso di diso-
struzione delle vie aeree 
nei bambini. Sempre 
nella sede in largo Cro-
cetta, ha intanto preso il 
via il corso di formazio-
ne dedicato ai futuri vo-
lontari. Da segnalare in-
fine la raccolta fondi per 
acquistare una nuova 
ambulanza (foto 4).  
“Solo così potremo ga-
rantire i servizi sul terri-
torio, dove siamo impe-
gnati da oltre 70 anni - 
dichiara il presidente 
Diego Nazzari -. Rinno-
viamo inoltre l’appello 
per reperire nuovi vo-
lontari. Oltre a quelli del 
118, pensiamo ai centra-
linisti, che rappresenta-
no una figura chiave in 
associazioni come la no-
stra. Sono loro a smista-
re le chiamate d’emer-
genza agli operatori 

sanitari”.  
Nel corso del banchetto 
in centro città, l’Avis ha 
infine distribuito più di 
100 palloncini ai bambi-
ni (foto 5). Tutto questo 
grazie al supporto del ri-
nato gruppo Avis Carpia-
no, che è legato a quello 
di Melegnano. In soli 5 
mesi ha incrementato i 
donatori di un buon 20% 
passando da 40 a 48.  

Senza dimenticare infi-
ne la mostra collettiva 
alla Scuola sociale degli 
allievi del corso di pittu-
ra diretto da Sara Zuc-
cotti. Si tratta di Bello-
mo, Casola, Fava, 
Manenti, Marasca, 
Marchesi, Mariotti, 
Mattiello, Pallini, Pe-
schiera, Pizzolotto, Ra-
munni, Rovati, Saltarelli 
e Sparacino (foto 6). Nel 
frattempo sta per parti-
re la nuova annata alla 
Scuola Sociale Accade-
mia delle Arti.  
La grande novità sarà 
rappresentata dal corso 
di acquerello tenuto 
dallo storico pittore di 
Melegnano Ezio Felisa. 

foto 1

foto 2

foto 3
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a

Anna Luigia 
Porro Clerici 
 
Sei sempre stata un 
punto di riferimento 
per la nostra famiglia, 
sempre attiva nel la-
voro e nell’aiutare gli 
altri. Grazie per il tuo 
amore incondiziona-
to e l’averci insegnato 
i valori più importanti 
della vita, che saran-
no per noi orme da 
seguire nel nostro 
cammino.  
 
Passione e dedizione 
Nel tuo lavoro hai messo passione e dedizione, lo 
abbiamo capito nell'affetto ricevuto in questi giorni 
dai tuoi clienti e fornitori. Sono sicura che chi ti ha 
incontrato durante gli anni ha un ricordo felice di te 
e della tua bontà d’animo. Ci mancherai.  
Adesso sei in cielo che chiacchieri con gli angeli e gli 
racconti di noi, dell'officina, dell'oratorio, di Mele-
gnano...     

I tuoi cari 

Silvia Rho 
 
di 65 anni 
Profondo cordoglio per 
la morte della popolare 
maestra, che ha inse-
gnato per oltre 30 anni 
nella scuola primaria 
di Colturano. Nono-
stante fosse in pensio-
ne da qualche anno, il 
suo ricordo è ancora 
ben vivo tra i colleghi e l’intero personale scolastico. 
“Sempre attenta al suo lavoro - ha affermato l’inse-
gnante Francesco Piazza -, era molto preparata e 
pronta a dare un consiglio ai giovani docenti”.  
 
Ricordo speciale 
La collega-amica Patrizia Vasta ha sottolineato “la 
grande preparazione professionale di Silvia”. Vice-
preside dell’istituto della Margherita, la professores-
sa Eleonora Comito conserva “di lei un ricordo spe-
ciale. Ne rammento soprattutto la massima 
dedizione verso gli alunni e la più totale attenzione 
dimostrata per i contenuti e la preparazione. Oggi la 
nostra comunità scolastica piange la perdita di una 
maestra con la "M" maiuscola”. 

Sergio Scolari 
 
Sono passati dieci 
anni in un soffio, e 
in questa decade ti 
hanno raggiunto la 
tua amata Grazia e, 
da poco, il tuo ado-
rato figlio Franco. 
Lasciando in noi 
un tragico vuoto. 
La tua mancanza si 
fa sentire ogni gior-
no, perché la tua 
presenza in vita è 
stata straordinaria, 
per noi come fami-
glia e per tutta la Comunità di Melegnano. 
 
Vita straordinaria 
Ti pensiamo con affetto profondo e con gratitudine, 
certi che, ovunque tu sia, ci guardi con lo stesso sor-
riso e la stessa forza che ci ha accompagnato e ci ha 
dato l’esempio, per tutta la vita. 

Tua figlia Mariella con Mauro  
e i tuoi nipoti Giada e Matteo 

 
Anche “Il Melegnanese” ricorda il grande Sergio.  
Una Messa in suffragio verrà celebrata venerdì 31 ot-
tobre alle 18 nella Chiesa di San Giovanni Battista. 

Benedetto  
Di Pietro 
 
A sei anni dalla morte, 
lo ricordano con tanto 
amore la moglie Anna 
Maria, la figlia Stefania 
con Enzo, i nipoti Cri-
stian, Aurora e Mattia.  
Anche “Il Melegnane-
se” ricorda con profon-
do affetto il professor 
Di Pietro, a lungo firma 
di punta del nostro 
quindicinale. 
Una Messa in ricordo verrà celebrata sabato 18 ot-
tobre alle 18 nella chiesa di Riozzo. 

Marco Cossu 
 
A un anno dalla morte, 
ricordiamo con affetto 
Marco Cossu, impren-
ditore attento, serio e 
stimato.

Ennio Maestri 
 
A tre anni dalla morte, ricor-
diamo con affetto Ennio 
Maestri, socio storico del 
“Melegnanese” e figura 
molto nota in città.

Barbara Carnevali 
 
A tre anni dalla morte, la mam-
ma Luisa e quanti hanno avuto 
la fortuna di conoscerla ricor-
deranno Barbara il 26 ottobre 
nella Messa delle 10.15 in basi-
lica.  
Avremo così modo di sentire 
ancora vicina la grande amica 
di tutti noi. 

Ivano Reschigna 
 
Sono passati 30 anni da quando 
sei andato oltre. La vita è un soffio 
e tu manchi ogni giorno. Ti ricor-
diamo con affetto. 

La moglie Arumee  
e tutti i tuoi amici 

Aldo Leoni 
 
Lo ricordano con grande af-
fetto la moglie Lorenza As-
sunta, i figli Battistino e Lucia 
e la nipotina Aurora. 
 

Rosanna Pizzi 
 
A due anni dalla scom-
parsa, il tuo ricordo vive 
nei nostri cuori ogni 
giorno. 

Carmen e Donato 

Anniversari
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Francesca Lembi 
Teresa Bettinelli 
 
 

A Melegnano è ripar-
tita il 7 ottobre la 
scuola d’italiano 

per stranieri. Da otto anni 
offriamo un servizio es-
senziale agli ospiti stra-
nieri che vivono in città e 
dintorni. Il corso si tiene 

il martedì o il mercoledì 
dalle 9.30 alle 11.30 nel 
palazzo del piazzale delle 
Associazioni. Il servizio si 
rivolge soprattutto alle si-
gnore, che si ritagliano 
del tempo per la forma-
zione dagli impegni fa-
miliari.  
Sono tanti i vantaggi del 
servizio, fiore all’oc-

Scuola d’italiano, ripartono i corsi

Nella foto  
alunni 

e docenti 
dell’anno 

scorso 

La presidente Francesca Lembi e la referente della Banca del tempo Teresa Bettinelli illustrano il servizio

chiello della Banca del 
Tempo. Gli studi sull’im-
migrazione rilevano che 
l’inserimento positivo 
dei cittadini stranieri nel 
tessuto sociale del Paese 
ospitante passa attra-

verso l’integrazione del-
le donne.  
 
Tanti vantaggi 
Sono loro a veicolare il 
rapporto dei figli con le 
istituzioni scolastiche e 

della famiglia con le isti-
tuzioni civili e sanitarie. 
Le donne sono le prime 
ad avere rapporti positivi 
con il vicinato e la cultura 
locale. Offriamo 40 posti 
nei nostri corsi, che si ri-

volgono alle varie fasce di 
studenti: dai principianti 
assoluti al livello B2.  
Gli inserimenti prose-
guiranno nell’anno sco-
lastico nei limiti della 
capienza. 

Svariati 
benefici 

Francesco Piazza 
 
 

Il nuovo anno scola-
stico si apre con le so-
lite attese, le novità 

ministeriali e i problemi 
cronici che segnano 
l’istruzione italiana. Dal-
le linee guida emerge la 
volontà di una scuola 
più inclusiva e vicina 
agli studenti, ma la real-
tà racconta ancora diffi-
coltà organizzative diffi-
cili da superare. A 

“La grande ricchezza della scuola”

Nella foto 
il docente 

Piazza 

All’inizio del nuovo anno scolastico, l’augurio del docente Francesco Piazza

garantire l’avvio regola-
re delle lezioni è, ancora 
una volta, l’esercito de-
gli interpelli. Il sistema 
non reggerebbe senza il 

ricorso a migliaia di do-
centi precari.  
Tra i nodi irrisolti resta 
quello del tempo pieno, 
soprattutto al nord, do-

ve la domanda delle fa-
miglie supera l’offerta e 
costringe a compromes-
si che mal si conciliano 
con il diritto a un per-
corso educativo com-
pleto. Negli ultimi anni 
si sono registrati passi 
avanti, come i migliora-
menti salariali ricono-
sciuti ai docenti.  
 
Problemi cronici 
Un segnale positivo, ma 
ancora insufficiente se 
confrontato con il peso 
reale della vita quotidia-

na. Sindacati e governo 
restano al tavolo, con 
l’obiettivo di garantire 
maggiore stabilità a una 
categoria che svolge un 
ruolo insostituibile e 
chiede, a giusta ragione, 
dignità e riconoscimen-
to. I docenti continuano 
a farsi carico di un com-
pito educativo e forma-
tivo complesso, ma 
sempre con la volontà di 
offrire ai ragazzi la mi-
glior scuola possibile.  
Nei prossimi anni 
un’ondata di pensiona-

menti ridisegnerà la 
geografia del personale. 
Potrebbe essere il mo-
mento di un vero ricam-
bio generazionale, ca-
pace di dare linfa nuova 
e rilanciare la scuola ita-
liana. Investire nella 
scuola non è una spesa, 
ma la più grande eredità 
che un Paese possa la-
sciare ai propri figli. 

Segnale 
positivo 

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



14

Cultura ilMelegnaneseil

ilMelegnanese  sabato 11 ottobre 2025 • numero 18

@ commenta su ilmelegnanese.it

Franco Marignano 
 
 

Ancora due setti-
mana a Melegna-
no per ammirare 

le tre mostre legate al Fe-
stival della fotografia eti-
ca di Lodi, tra i massimi 
appuntamenti del setto-
re. Promosso dalla bi-
blioteca guidata da Giu-
lia Maffina, il progetto è 
quello del Circuito off 
fuori festival. A partire 
dalla mostra sull'antica 
compagnia marionetti-

A Melegnano la fotografia d’autore

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

e Luciano Passoni 
i protagonisti 

dell’esposizione 
e alcuni scatti 

in mostra 

In biblioteca le tre mostre legate al Festival della fotografia etica di Lodi

stica Carlo Colla&figli di 
Milano.  
I protagonisti sono Car-
lo Cirmi, Gianni Gamba, 
Angelo Pepe, Enzo Roc-
ca, Alberto Scibona e 
Giuseppe Tarelli del Cir-

colo fotografico milane-
se. Oltre alle affascinanti 
rappresentazioni teatra-

li, le suggestive immagi-
ni raccontano il lavoro 
dietro le quinte. La mo-
stra ha una forte valenza 
visiva e culturale, che 
coinvolge bambini, 
adulti, appassionati di 
teatro e fotografia.  
Nella seconda mostra 
Fabio Pellizzoli descrive 
la quotidianità di Do-
menico, pastore stan-
ziale del Lodigiano. At-
traverso i suggestivi 
paesaggi della Pianura 
Padana, la mostra incar-
na i valori della territo-

rialità, tradizione e resi-
lienza.  
 
Racconto visivo 
Quello di Alessandro 
Guzzelloni è infine un 
racconto visivo dedicato 
a Steve Sola, produttore 
e ingegnere del suono 
italo-americano. Nel 
2009 ha fondato uno 
studio di registrazione a 
Manhattan, dove sostie-
ne giovani talenti e col-
labora con artisti di fa-
ma mondiale. La mostra 
esplora il mondo della 

musica come linguaggio 
universale, che unisce 
passione, dedizione e 
talento.  
“Stiamo parlando di un 
appuntamento di gran-
de livello, che è stato in-
serito nel programma 
ufficiale del Festival del-
la fotografia etica - ri-
marca il vicesindaco de-
legato alla cultura 
Simone Passerini con la 
direttrice Maffina -. Tut-
to questo sarà di basila-
re importanza per rilan-
ciare la vocazione 

turistica della realtà lo-
cale”. 
 
Le tre esposizioni saran-
no visitabili sino al 25 
ottobre nella biblioteca 
di Melegnano. Per infor-
mazioni telefonare al 
329/2107746. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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La cena è servita, manca solo il caf-
fè. Ormai entrato nella consuetudi-
ne del nostro ascolto, quel motivet-
to consiglia di accomodarsi in 
soggiorno. Arriva l’appuntamento 
immancabile del sabato sera: il va-
rietà in televisione. Ci sono proprio 
tutti, anche i vicini dell’apparta-
mento accanto: quelli che non han-
no ancora deciso se comprarla, in-

Vanoni 
e Carrà 

Le regine 
del sabato 

decisi se avrà un futuro o sarà un 
fuoco di paglia.  
Il papà sembra il più risoluto al pas-
so decisivo: le due gemellone tede-
sche che bucano lo schermo lo intri-
gano non poco. La mamma un po' 
meno. Ma l’apparire dei begli occhi 
di quell’attore, visto solo sulle pagine 
patinate di Bolero film, fanno vacil-
lare le sue certezze. La televisione ha 

Luciano Passoni

cominciato inarrestabile la sua marcia 
trionfale nelle case di tutti. Veronica 
Marcato e Attilio Reinhard con musica, 
parole e aneddoti esplorano un’epoca, 
quella di Delia Scala, Mina, la Carrà, la 
Vanoni, la Parisi e la Cuccarini.  
 
Vive e reali 
Un elenco contenuto ma essenziale, per 
raccontare la rivoluzione del costume di 
una società intera. Con la crescente pre-
senza come protagoniste delle donne. 
Quelle che diventeranno le regine del sa-
bato sera. Lo fanno con gradevoli sipa-
rietti che danno sale e pepe al racconto. 
Attraverso brani evergreen, percorrono 
un trentennio di quei sabati che riempi-
vano una settimana.  
Ad accompagnarli Fabrizio Trullu, ar-
rangiatore e tastierista. Alberto Venturini 
detta il ritmo con le sue percussioni. 
Gianni Satta colora i brani con la trom-
ba, il filicorno e l’armonica cromatica. 
L’occhio è appagato dalle scenografie 
realizzate da Simone Occhiato. Le grandi 
voci del varietà, con il pubblico che a 
tratti diventa un coro aggiunto, sono re-
se oggi quanto mai vive e reali. Sospese 
tra quel bianco e nero dal sapore roman-
tico, che diventa colore sfumato e anti-
co. 

L’angolo di Luciano

Stefano Lana 
 
 

Mi distendo sul 
divano dopo 
una giornata da 

dimenticare. L’estate 
oramai volge al termine. 
Metto nel lettore l’ulti-
mo cd che mi è arrivato 
qualche giorno fa. Sotto-
voce leggo l’etichetta: A 
long trip 22 di Claudio 
Fasoli Samadhi Quartet.  
La musica si diffonde 
nell’aria: sembra un af-
fresco dove le note di-
ventano sfumature e 
creano un’atmosfera av-
volgente. 
Rappresenta un panora-
ma aurorale.  
La bellezza non è nel 
dettaglio, ma trova in-
tensità nel suo equili-
brio. A long trip 22 con-
ferma la profondità 
espressiva di Claudio 
Fasoli. Le muse ispiratri-
ci hanno guidato gli 
strumenti degli artisti: 
non esistono frenetiche 
improvvisazioni o tecni-
cismi incomprensibili. 
Ci immergiamo com-
pletamente in un’inten-
sa emozione.  
L’ascoltatore può real-
mente intraprendere un 
viaggio: il quartetto 
esprime la solida espe-

rienza abbinata al desi-
derio di ricerca. Si sente 
la freschezza dell’inno-
cente fanciullezza nella 
scoperta di nuovi oriz-
zonti sonori.  
Non fanno altro che au-
mentare il valore di que-
sti nomi. Claudio Fasoli 
non ha bisogno di pre-
sentazioni; sassofonista 
veneto, compositore e 
docente alla Civica jazz 
di Milano, è riconosciu-

L’emozione intensa del grande jazz

Nella foto  
la copertina 
dell’album 

Tra muse ispiratrici e atmosfere avvolgenti, il magico viaggio nel mondo della musica

to come una delle figure 
più rappresentative del 
jazz a livello nazionale e 
anche europeo.  
 
Brano lento 
Michelangelo Decorato 
è un pianista pugliese 
sensibile al jazz, alle 
sperimentazioni elet-
troniche, alle composi-
zioni e alla musica da 
ballo contemporanea. 
Andrea Lamacchia ha il 

controllo delle redini del 
suo contrabbasso in 
maniera intensa e sicu-
ra. Compositore e gran-
de sperimentatore mol-
to noto nel jazz odierno.  
Marco Zanoni è come il 
titano Crono che detie-
ne il tempo grazie alla 
sua batteria. Virtuoso 
musicista di Gallarate, 
ha affinato le sue doti 
partecipando a diversi 
seminari nazionali e 

non solo. Tra i brani 
dell’album, troviamo 
quattro Cluster che 
sembrano mere improv-
visazioni: la prima, Clu-
ster 1, dà l’idea di un’in-
troduzione a tutto il 
discorso sonoro.  
In Boerum Hill procede 

sulle impronte stilistiche 
di Wayne Shorter, un 
grande del jazz. Magia 
silenziosa è un brano 
lento e morbido, una 
ballad non artificiale. 
Come si legge nelle note 
di copertina, il maestro 
Fasoli si muove su tutti i 

territori possibili della 
musica occidentale e 
scopre sempre nuove 
possibilità di sviluppo.  
Non rifugge da soluzioni 
più ortodosse o invece 
‘fuori armonia’, oppure 
addirittura banali se ne-
cessario. Non vuole ave-
re limiti e preconcetti. 
Per Claudio Fasoli A long 
Trip 22 non è una meta 
raggiunta, ma l’isola dal-
la quale ripartire per 
nuove avventure.  
 
Tutti noi siamo pronti ad 
assaporarle al più presto. 

Esperienza 
e ricerca 

Anime Frementi
Mistica trapunta di stelle 

Alberata tenebra notturna   
Egre grava qual peso stanco  
Incessante dolente rantolar 
D’agitate foglie alata eterna  
Armonia remota d’anime  

Frementi inquiete struggenti  
Eccelsa bramosia celeste   

Marco Carina     

L’angolo della poesia

Nell’immagine 
lo spettacolo 
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

L’attività dei Cicli 
Scotti è ad oggi 
annoverata tra le 

più longeve del nostro 
antico borgo sul Lam-
bro, nasce infatti nel 
1941 quando il precur-
sore dell’attività Natale 
Scotti detto el Munghin 
inizia a lavorare come 
garzone dello zio ma-
terno. Natale nacque a 
Melegnano il 23 feb-
braio dell’anno 1932, da 
Mario Scotti (1906-
1935) carpentiere edile e 
da Monghi Maria (1913-
2002) casalinga, e per 
tutta la sua vita svolgerà 
il lavoro di famiglia di ri-
parazione e vendita di 
biciclette.  
Rimarrà orfano del 
padre a cinque anni 
quando questi morirà il 
18 agosto 1935 all’età di 
sole ventinove anni; la 
madre qualche anno 
più tardi si sposerà in 
seconde nozze con Gio-
vanni Passarini che Na-
tale considererà sempre 

come suo padre adot-
tivo. Come già detto il 
nostro Natale, dopo aver 
frequentato le scuole 
dell’obbligo, va a lavo-
rare come garzone da 
Carlo Monghi fratello 
maggiore della madre, 
nato a Melegnano il 3 
ottobre dell’anno 1903 e 
deceduto ivi il 12 otto-
bre dell’anno 1957.  
La famiglia Monghi fu 
una delle prime a dedi-
carsi alla costruzione e ri-
parazione delle biciclette 
di varia natura: sia da 
competizione, da strada, 
e sia campagnole. L’atti-
vità di Carlo Monghi ini-
ziò nel 1933 in via Vittorio 
Veneto al civico venticin-
que, in piena concor-
renza con le attività già 
avviate di Giovanni Batti-
sta Raineri, dei fratelli Er-
cole ed Angelo Faini e 
quella dei Massironi.  
Ricordiamo che anche il 
fratello Luigi Monghi 
(1910-2003) e zio di Na-
tale, ebbe a suo tempo 
un’attività analoga in 
fondo alla via Lodi sem-
pre nel borgo melegna-

Nelle immagini 
Natale Scotti 

e Elso Cavagnoli; 
 Natale corridore 

del Pedale 
Melegnanese; 

secondo da destra 
con altri ciclisti 

assumendo incarichi di 
prestigio e collaborazioni 
con le migliori società ci-
clistiche del tempo.  
Per i melegnanesi e la 
gente comune la bot-
tega e le biciclette che 
inizieranno a portare il 
nome Cicli Scotti, ri-
marranno sempre rico-
nosciute e legate al 
primigenio nome, e per-
tanto Egli stesso rimarrà 
sempre soprannomi-
nato el Munghi che ri-
marcherà l’adozione 
voluta dalla zia Ester 

Galvani.  
Nel susseguente anno 
Natale sposerà Angela 
Fugazza, era il 31 otto-
bre 1960, dal matrimo-
nio nacquero tre figli 
due femmine e un ma-
schio: Viviana, Giuseppe 
e Federica. Gli anni Ses-
santa e Settanta del No-
vecento saranno quelli 
più proficui per lo Scotti 
che diventerà Direttore 
Sportivo e direttore di 
Gara delle corse di cicli-
smo in voga all’epoca.  
Natale Scotti fu definito 
dal giornalista lodigiano 
Giuseppe Pratissoli: un 
profeta dell’arte della bi-
cicletta. In una sua in-
tervista dell’ottobre del 
1988 Natale dichiarò: 
(…) di non ho mai vinto 
ma solo una volta sono 
arrivato secondo in clas-
sifica ed ero nel Pedale 
Melegnanese dove sono 
rimasto e in seguito tra-
sformato in direttore 
sportivo e meccanico (…) 
conclude l’intervista 
confermando che: (…) 
tanti ragazzi hanno por-
tato alla vittoria le mie 
biciclette dall’anno 1958 
in poi (…) ne ho visti 
tanti e ogni volta è stata 
una soddisfazione 
grande (…).  
 
Quanti ricordi 
I ricordi sono tanti e rac-
colti in buste piene di 
fotografie; è un inventa-
rio di nomi di cognomi, 

e di storie di vita. Ci 
scorrono sotto gli occhi 
i nomi di tanti ragazzi 
dediti al ciclismo tra 
questi ricordiamo: i fra-
telli Tamiazzo, i Danelli, 
i Salvaderi, il Pala Gian-
franco, il Flagella, e lo 
stesso figlio Giuseppe 
Scotti avviato sin da gio-
vane all’arte della bici-
cletta.  
Come non si può non 
ricordare le figure mo-
numentali come quella 
di Scolari e soprattutto 
quella di Elso Cavagnoli 

(1942-2024). Tra le carte 
del nostro archivio tro-
viamo le brochure delle 
gare degli anni Sessanta 
patrocinate dalle so-
cietà di ciclismo mele-
gnanese tra cui 
ricordiamo quella della 
Fausto Coppi di Mele-
gnano; la Cicli Faini, la 
Sangiulianese e l’impe-
rituro Pedale Melegna-

nese.  
In quasi tutte le gare 
svolte nell’area mele-
gnanese troviamo an-
noverati tra il comitato 
organizzatore in qualità 
di Giudice lo zio Luigi 
Monghi e il nostro Na-
tale Scotti prima come 
meccanico poi come di-
rettore di Corsa o co-
munque sempre come 
componente della giu-
ria. La carica di Diret-
tore Sportivo del Pedale 
Melegnanese sarà man-
tenuta per cinque lustri, 
a tal fine Lo Scotti rice-
verà diversi premi e 
onorificenze. Nell’anno 
1971 riceverà dalla So-
cietà bianco-celeste 
una medaglia d’oro per 
ininterrotta attività dei 
25 anni compiuti da di-
rigente unitamente allo 
zio Luigi Monghi, En-

La gloriosa storia di Natale Scotti 

rico Anni e Santino Ra-
vizza.  
Nel 1995 la ditta Scotti 
riceverà il premio fe-
deltà al lavoro dal-
l’Unione Commercianti 

di Lodi e Provincia e il 
premio Artigiano del-
l’anno 1996 conferito 
dal Rotary Club di Mele-
gnano. Nell’anno 1988 la 
Camera di Commercio 
di Milano nella persona 
di Piero Bassetti, confe-
rirà a Natale Scotti il pre-
mio fedeltà con la 
medaglia d’oro.  
Nell’anno 1997 l’edificio 
sede storica della ditta 
Monghi prima, e Scotti 
poi, fu demolito e l’atti-
vità venne spostata al 
quartiere Giardino dove 
nell’attività subentrò il 
figlio Giuseppe con una 
nuova società dal nome 
Cicli Scotti di Scotti Giu-
seppe. La saga familiare 
prosegue sotto le nuove 
insegne della nuova ge-
nerazione, nel cui 
animo ancora emer-
gono le figure impo-
nenti dei due pionieri: lo 
zio Carlo Monghi e il ni-
pote Natale Scotti che 
hanno lasciato, loro 
malgrado, un vuoto in-
colmabile dietro di loro. 
La passione oggi è per-
petrata dal giovane Giu-
seppe che ha raccolto 
l’eredità della famiglia. 
Natale Scotti morirà il 22 
gennaio 2021 all’età di 
ottantacinque anni. 
 
Fonti e consultazioni: 
Pedale Melegnanese 
(1946-1986) quaran-
t’anni di storia; testo di 
Vitantonio Palmisano  

nese. Tornando al no-
stro personaggio storico 
dicevamo che già dal-
l’anno 1941 Natale entra 
nell’ambiente ciclistico 
sia come costruttore e 
riparatore sia come 
atleta sportivo.  
Dal 1947 all’anno 1951 
Natale Scotti si iscrive 
alla Federazione spor-
tiva e partecipa alle gare 
di competizione con i 
colori bianco-celesti 
della locale società spor-
tiva Pedale Melegnanese 
fondata nel 1946 da 
Alessandro Radice. En-
trerà nel Pedale prima 
come dilettante poi 
come allievo sotto la 
presidenza di Prospero 
Mazzieri nel 1949, poi 
sostituito nell’anno 
dopo da Oliviero Spoldi, 
e infine nel 1951 sotto la 
nuova presidenza di 
Aldo Morosini.  
 
Tante gare 
Parteciperà a tutte le 
gare e competizioni esi-
stenti all’epoca, di cui ne 
ricordiamo alcune che 
furono la Milano-Le-
vanto con partenza da 
Melegnano; Il Gran Pre-
mio “Cicli Dei” corsa ci-
clistica per Allievi; La 
corsa della Coppa Hut-
chinson con partenza e 
arrivo a Melegnano pas-
sando per Miradolo 
Terme.  E infine il Gran 
Premio san Rocco avente 
il percorso andata-ri-
torno Melegnano Graffi-
gnana. Il Giudice di 
partenza di queste com-
petizioni risultò sempre 
Luigi Monghi zio del no-
stro Natale. Nell’anno 
1952 fu chiamato a pre-
stare il servizio militare 
nei carristi dell’esercito 
italiano ad Avellino e vi 
restò sino alla fine del 
successivo anno 1953.  
Durante il periodo di 
ferma obbligatoria le fu 
data la patente per la 
guida dei camion, poi 
convertita in quella civile. 
Tornato a casa si adattò 
per qualche mese a svol-
gere un’attività provviso-
ria di fattorino per una 
ditta di vini di Milano, la-
voro che dovette lasciare 
quando la Galvani Ester 
(1895-1998) lo chiamò a 
gestire l’attività e la bot-
tega dello zio Carlo Mon-
ghi, rimasto infermo. 
Natale diventerà titolare 
della ditta Cicli Monghi 
già dall’anno 1955, e da 
questa nuova partenza 
inizierà una nuova vita 

Pagina  
storica 
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Nel mezzo del cammin di nostra vi-
ta… Mauro Massironi dirà che stia-
mo esagerando, ma è questo il primo 
pensiero leggendo il suo libro dal ti-
tolo Via Emilia noise. Non è un para-
gone letterario ma “fisico”. Mauro è 
nell’età di mezzo, nel pieno della ma-
turità che non è ancora diventata 
saggezza. Con questo scritto raccon-
ta i suoi secondi vent’anni.  
Il romanzo non è autobiografico, ma 
i protagonisti, tutti “melegnanesi”, 
sono suoi coetanei. Siamo nella Me-
legnano a metà degli anni Novanta: 
sei amici condividono la spensiera-
tezza dell’adolescenza unita alla pre-
occupazione, non più di tanto, del 
“cosa farò da grande”. Insieme dal 
mattino alla sera e oltre: ritrovo in 
piazza ad un muretto davanti ad un 
bar, emblema di rifugio e di riparo 

Sei voci 
Un gruppo 

Una sola 
emozione 

dalle intemperie emotive del mondo.  
 
Passioni comuni 
Passioni comuni, amori non ancora 
sbocciati che aspettano occasione di 
una prima volta. Insieme condivido-
no sogni alla easy rider con un Ciao 
truccato e una band, i No Name, im-
prigionata nelle prove di una cantina 
che faticano a lasciare. Un episodio 
legato ad un concerto della band 
manda in frantumi il legame e l’ami-
cizia.  
Le strade si dividono: le loro vite 
avranno percorsi profondamente di-
versi. Per quanto possano avere di-
menticato, venti anni dopo - durante 
la Fiera del Perdono 2018 - troveranno 
il coraggio di dare ai brandelli del pas-
sato una nuova occasione.  
“Via Emilia noise…sei voci, un grup-

Luciano Passoni

po, una sola emozione…”. 
Il romanzo è diventato anche canzo-
ne che troviamo su youtube. Il libro è 
acquistabile online: 
https://www.amazon.it/Via-Emilia-
Noise-amicizie-ritrovate 

Il libro di Mauro Massironi

Sara Marsico 
Manuela Poggiato 
 
 

Basta un buon ro-
manzo, meglio di 
tanti saggi, per vei-

colare un messaggio. È il 
caso di Come vento cuci-
to alla terra di Ilaria Tuti, 
che riprende nel titolo 

un verso della grande 
poetessa russa Marina 
Cvetaeva: il racconto 
dell’impresa epica delle 
Lady doctors, la storia di-

menticata delle prime 
chirurghe, a cui era vie-
tata la pratica in sala 
operatoria e che apriro-
no in Francia prima e in 
Inghilterra poi un ospe-
dale di guerra completa-
mente gestito da donne 
e da una squadra di in-
fermiere.  
Molte delle figure fem-
minili descritte nel ro-
manzo sono realmente 
esistite e sono state an-
che suffragette. Ma que-
sto libro è anche il rac-
conto crudo e realistico 
della carneficina della 
Prima guerra mondiale, 
che la scrittrice friulana 
sa descrivere con rara 
potenza, raccontando la 
guerra di trincea senza 

Come vento cucito alla terra

Nelle immagini 
la copertina 
del volume; 

Flora Murray  
e Louisa Garrett  

Anderson 

Nuovo appuntamento con “Il piacere di leggere”, la rubrica curata da Sara Marsico e Manuela Poggiato

tacere nessun dettaglio 
con un messaggio anti-
militarista più forte di 
qualunque pamphlet 
contro la guerra.  
Le scene al fronte sono 
descritte attraverso lo 
sguardo del capitano 
britannico Seymour, un 
personaggio che pro-
tegge i suoi sottoposti a 
rischio della vita e vede 
l’inutilità di una guerra 
che si abbevera del san-
gue di tanti sacrifici 
umani. Tenerissima la 
figura del più giovane 
soldato, Andrew, un ra-
gazzo che il generale 
della compagnia sotto-
pone a richieste terribili 
per formarne il carattere 
all’insegna di una virili-

tà militaresca e che i 
suoi compagni proteg-
geranno sempre. 
 
Rara potenza 
La storia si svolge in pa-
rallelo, su due piani: il 
racconto di Cate Hill, 
una chirurga inglese di 
origine italiana con una 
vicenda comune a molte 
donne dell’epoca che 
non svelerò, e quello del 
capitano dell’esercito 
britannico Alexander 
Alan Seymour, dal fronte, 
prima sulla Marna e poi 
in Belgio a difendersi dal 
terribile nemico tedesco. 
Le due vicende a un cer-
to punto della storia si 
intersecheranno.  
L’impresa delle Lady 

doctors incontrerà diffi-
denza e resistenza nella 
società e nei soldati feri-
ti, tutti invalidi, resisten-
ze dovute a una menta-
lità maschilista e 
patriarcale, nell’ultima 
delle loro sedi adibite a 
ospedale. Ma non per 
sempre: i rapporti tra i 
generi e l’atteggiamento 
conflittuale nei confron-
ti delle donne cambie-
ranno anche grazie a 
una trovata che aiuterà i 
soldati feriti e menomati 
ad accettare almeno in 
parte la loro condizione.  
Il libro è ricco di riflessio-
ni sulla guerra, sulla si-
tuazione delle donne du-
rante i primi anni del 
Novecento, sull’impor-
tanza di individuarsi sul-
la base delle proprie atti-
tudini e inclinazioni, 
tradendo le aspettative 
della famiglia e della so-
cietà che spesso sono 

prigioni e impediscono 
alle persone di aprire le 
loro ali. Incantevoli e for-
tissime le descrizioni del-
le due fondatrici del-
l’ospedale: Flora Murray 
e Louisa Garrett Ander-
son.  
 
Un ringraziamento alla 
professoressa Valeria Pilo-
ne e all’amico del Cai 
Claudio Robbiati per 
avermi segnalato questo 
libro. E al mio caro zio Re-
nato, insegnante di diritto 
ed economia politica co-
me me, che mi ha sempre 
consigliato di non abban-
donare i romanzi per i 
saggi.  

Racconto 
Realistico 

La danza
Espressione e interpretazione figurata, 

sequenza di movimenti con valore estetico. 

La danza comunica emozioni, sentimenti, 

connessioni spirituali intense, 

è magia, eleganza, arte. 

E’ un linguaggio universale 

che veicola valori umani profondi, 

è parlare con il corpo per andare dritto al cuore, 

donando al pubblico un senso fantastico 

capace di elaborare in positivo la realtà. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Nell’immagine 
la copertina 
del volume 
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Ma saremo davvero pronti a vedere 
cadere l’ultimo tabù nel mondo del 
calcio? Ovvero l’arbitro che spiega le 
sue decisioni in diretta ai tifosi allo 
stadio e davanti alla tv. L’arbitro si 
ferma, guarda, ascolta, guarda me-
glio. Decide e poi spiega, a tutti, in 
diretta al pubblico dello stadio e a 
quello sul divano. Nella nostra serie 
A i fischietti possono annunciare a 
tutti il motivo delle loro scelte, alme-
no quelle prese dopo il consulto con 
il Var. Le spiegazioni sono in tempo 
reale e davanti a milioni di spettato-
ri.  
Lo sforzo è quello di trovare “parole 
e formule uniformi”. Uno dei proble-
mi più annosi del gioco del calcio, 

L’arbitro  
e le decisioni  

spiegate  
dal vivo 

La pillola del Frank quello del metro costante da usare, 
si sposta sulle parole che (fino ad 
ora) non ti ho detto. Non esiste un 
tempo massimo per gli annunci in 
campo. Ogni arbitro ha il suo stile, il 
suo linguaggio e i suoi tempi di rea-
zione: si dovrà lavorare per unifor-
mare il contenuto delle spiegazioni, 
ma non mettere limiti rigidi.  
Conterà soprattutto “la qualità della 
comunicazione”. Il sospetto rimane. 
Da anni tutti gli altri sport sono già 
nel futuro: dal rugby al volley, al ba-
sket. Nel calcio chissà se questa nuo-
va realtà, questo atto di trasparenza, 
placherà la polemica tra le varie fa-
zioni.  
Lo abbiamo visto con il Var: doveva 

zittire le proteste. Invece alla fine le 
ha solo moltiplicate, creando così 
esperti di prospettive (famosa è la 
frase per una punta delle scarpe) do-
ve una volta c’erano solo tecnici da 
bar dello sport. E’ di questi giorni la 
scomparsa del giornalista Carlo Sas-
si, volto noto nel mondo sportivo. 
Introdusse in tv la moviola. Nacque 
con il gol fantasma di Gianni Rivera 
nel contestato derby tra Inter e Mi-
lan del 22 ottobre 1967. Il giornalista 
la usò per analizzare le immagini 
della discussa rete, offrendo agli ita-
liani l'analisi e il commento delle 
immagini rallentate. 
Vedremo se gli spettatori diranno 
ancora: Arbitro Co….to 

Franco Monti

Ken Otani 
Si riparte 

alla grande 

La società di judo Primo week-end dopo la pausa estiva in trasferta a Olbia in Sardegna per il judo 
club Ken Otani. Alla terza tappa del trofeo Italia, gli esordienti B ottengono dei 
buoni risultati a livello singolo in vista della qualificazione al campionato ita-
liano di categoria.  
Nella categoria -42.00 Kg, con la poca esperienza e poche gare al suo attivo, 
Dumitru Cazac ha ottenuto punti importanti.  
 
Viaggio impegnativo 
In un buono stato di forma, Loris Galluccio si è classificato al 9° posto. Lo stesso 
risultato è stato raggiunto dal compagno di squadra Riccardo Marchesi nella 
categoria -50.00 Kg.  
 
Nella categoria +81.00 Kg., Cristian Mosca si è infine classificato al terzo posto 
in seguito ad uno stato di forma non ottimale. Un ringraziamento doveroso ai 
genitori di questi piccoli allievi, che hanno permesso di affrontare un viaggio 
così impegnativo. 

Stefano Surdo

Nell’immagine 
Cristian Mosca 

Luciano Passoni 
 
 

Cavalli al Castello: 
come entrare nella 
storia dall’ingres-

so principale, nella ma-
gica atmosfera di un 
passato e sentirsi dama 
o cavaliere d’altri tempi. 
Organizzata da Olympia 
2023 con il centro ippico 
“La Fornace” e il patroci-

Cavalli al castello, che spettacolo

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

l’evento in castello 

Ottimo successo per l’evento organizzato da Olympia 2023 con il centro ippico “La Fornace”

nio della Città di Mele-
gnano, la terza edizione 
non tradisce le attese.  
Il pubblico accorre nu-
meroso, affascinato e in-
curiosito dal magico 
spettacolo curato dal 
maestro Raffaele Gelmi-
ni.  
La complicità del tem-
po, che mantiene i colo-
ri dell’estate e la frescura 
di un autunno appena 

accennato, diventa sce-
nografia ideale per il 
battesimo mattutino 
della sella di bambini e 
ragazzi.  
 
Grande spettacolo 
Nel pomeriggio a farla 
da padrone sono il tiro 
con l’arco del team ita-
liano “Diana horseback 
archey” e le dimostra-
zioni di dressage, doma 

vaquera e alta scuola 
con “Clizia Moffa&Te-
am”. Non può certo 
mancare il salto a osta-
coli.  

Tra le migliori intrepreti 

della disciplina, l’amaz-
zone internazionale e 
influencer Nicole Cere-
seto regala un misto di 
apprensione e adrenali-
na ai presenti, grandi o 
piccini che siano.  
Tra i saluti finali delle 
istituzioni presenti, la 
presidente di Olympia 
2023 Laura Bertolazzi 
non nasconde la soddi-
sfazione per avere rin-

novato il successo delle 
edizioni precedenti. Via-
tico essenziale per dare 
radici, corpo e sostanza 
al futuro di questa ma-
nifestazione. 

Pubblico 
numeroso 
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Scuola  
Sociale 
a ritmo 

di danza 

The Ballet School

Eleonora Marino

Occhi puntati sabato 13 settembre 
sull’ingresso della Scuola Sociale di via 
Marconi 21, dove si è tenuta l’inaugu-
razione ufficiale della seconda sede di 
The Ballet School diretta dall’inse-
gnante e coreografa Francesca Terzini. 
Un momento atteso, che ha visto pro-
tagonisti le ballerine di danza classica 
e i ballerini di hip hop di un’esibizione 
suggestiva sulla scalinata a dare il ben-
venuto alla nuova realtà.  
Dopo il taglio del nastro, le porte della 
sala danza si sono aperte al pubblico, 
che ha visitato gli spazi dove si terran-
no le lezioni e conosciuto da vicino lo 
staff della scuola. The Ballet School, 
già punto di riferimento a San Zenone 

al Lambro, si consolida anche a Mele-
gnano come centro di formazione per 
corsi amatoriali e percorsi accademici 
pensati per trasformare la passione 
per la danza in una vera professione.  
 
Squadra al completo 
La squadra era al completo: accanto 
alla direttrice artistica Terzini, visibil-
mente emozionata per essere tornata 
nella sala dove ha mosso i primi passi, 
la co-direttrice Francesca Amadei, or-
gogliosa di questo nuovo traguardo. 
Presenti anche gli insegnanti Silvia Ar-
digò, Carlotta Revelli, Jessica Infurna, 
Elena Pea, Giuditta Papetti, Tahiri 
Idrissi Ismail ed Emilio Dimitri Bian-

co. “Sono meravigliato dal numero di 
persone che compongono la scuola e 
dal pubblico presente oggi. La Scuola 
Sociale tornerà a vivere”, ha dichiarato 
il presidente avvocato Teodosio Petra-
ra.  
All’inaugurazione hanno partecipato 
il sindaco Vito Bellomo, il vicesindaco 
Simone Passerini e la presidente del 
consiglio comunale Silvana Palma. 
L’assessore allo sport Jessica Granata 
ha sottolineato con soddisfazione la 
sinergia costruita con la direzione ar-
tistica, che ha permesso alla scuola di 
trovare uno spazio adeguato in un 
luogo storico e prestigioso come la 
Scuola Sociale. 

Nella foto 
il taglio 

del nastro 

Gianluca Di Cesare 
Sindaco Cerro al Lambro 
 
 

A Riozzo siamo stati 
spettatori di una 
partita di pallavo-

lo dal notevolissimo 
spessore sportivo, che 
ha visto contrapposte 
due formazioni della se-
rie A2 femminile: Volley-
ball Casalmaggiore con-
tro Club Italia 
Femminile.  
Come è stato possibile 
avere sul territorio due 
società sportive così pre-
stigiose? "Semplice" (si 

“La grande forza del Volley Riozzo”

Nella foto 
da sinistra 
Laura Boffi  

e la presidente 
Annunciata Scala 

L’omaggio del sindaco Di Cesare alla storica società sportiva guidata da Annunciata Scala

fa per dire).  
E’ bastato l'invito perve-
nuto da una terza socie-
tà sportiva di chiara au-
torevolezza presieduta 
da una figura carismati-
ca, ascoltata e rispettata. 
Mi riferisco al Volley 
Riozzo e al suo presi-
dente Annunciata Scala. 
 
Piccolo esercito 
Tutto questo grazie al-
l'abnegazione di un pic-
colo esercito di genitori, 
volontari e dirigenti, che 
azzerano il proprio tem-
po libero per metterlo a 
disposizione di una sa-
na ambizione sportiva. 

E’ il caso del Volley Rioz-
zo, che da oltre 40 anni è 
attivo a Cerro al Lambro. 

Non poteva poi manca-
re l'elemento solidale 
presente grazie all'Asso-
ciazione Sara Angela 
Boffi: oggi la splendida 
creatura salita al cielo 
nel 2022 rivive nei rac-
conti, nelle azioni e nei 
progetti di mamma 
Laura e papà Paolino.  

Questo è Annunciata 
Scala, una figura cari-
smatica della nostra co-
munità dotata di uno 
sguardo che va sempre 
oltre. Voglio ringraziare 
anche il vicepresidente 
Stefano Reati e il gruppo 
di genitori, allenatori e 
dirigenti: la gratitudine 
da parte di noi tutti deve 
essere profonda. 

Gratitudine 
profonda 

Benessere 
a 360 gradi 
in palestra 

A StudioMovimento A conclusione della consueta open week, la palestra StudioMovimen-
to di Melegnano ha ospitato un incontro speciale per presentare il 
nuovo servizio di massoterapia e osteopatia, che ha visto l’inaugura-
zione di una nuova e apposita sala all’interno della struttura.  
L’osteopata Rodolfo Galimberti con i massoterapisti Marco Rapelli e 
Cristian De Nando hanno illustrato al folto pubblico le due tecniche, 
con particolare attenzione ai trattamenti più richiesti dai pazienti.  
 
Mente e corpo 
Durante l’incontro sono state proposte dimostrazioni pratiche di 
pressoterapia, coppettazione e applicazione di kinesio tape, tecni-
che che hanno suscitato grande interesse tra i partecipanti.  
Queste discipline rappresentano un ulteriore tassello per unire corpo 
e mente e aiutare così ad adottare uno stile di vita sano. Tutto questo 
in linea con la filosofia di StudioMovimento. Al 35esimo anno di at-
tività, la palestra di Melegnano continua a promuovere il benessere 
a 360 gradi. 

Nella foto  
l’incontro 

in palestra 

Silvia Bini
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